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STRUTTURA 

 

UBICAZIONE E SERVIZI  
Il Liceo Scientifico Giovanni da Procida è ubicato in via De Falco, traversa di via Manganario, con una sede 
anche nell’ex Seminario Regionale in via Urbano II, in un rione densamente popolato, a ridosso del centro 
cittadino. I servizi di trasporto pubblico, abbastanza frequenti e numerosi, soddisfano le esigenze degli 
alunni, che possono raggiungere facilmente la scuola da qualsiasi altra zona della città e, in particolare, da 
Piazza Ferrovia e dalla Stazione Ferroviaria di Via Irno, luoghi nei quali si concentrano gli studenti pendolari 
provenienti dal circondario.  
 

BACINO D’UTENZA  
 La maggior parte degli allievi che frequentano il Liceo Scientifico Statale Giovanni da Procida, provengono 
dall'area urbana; pochi vengono da fuori provincia e la rimanente parte è composta di giovani provenienti 
dai centri situati a ovest della città,  (Baronissi, Pellezzano, Fisciano) e ragazzi  che risiedono nei comuni a 
sud (Pontecagnano, S. Cipriano e S. Mango) e della Costiera. L'elevato numero di scuole medie di 
provenienza, con le inevitabili differenze nell'impostazione didattica e nei livelli di preparazione di base, da 
un lato richiede grande impegno del nostro Liceo nell'organizzare il lavoro, soprattutto nel biennio, 
dall'altro costituisce una positiva occasione di confronto tra realtà culturali diverse.  
Qualche difficoltà incontrano gli studenti pendolari nella partecipazione ad attività extrascolastiche, che 
comportano la frequenza della scuola nelle ore pomeridiane.  
 

RISORSE UMANE                               
N. 44 Classi (N.25 sede via De Falco – N. 19 sede via Urbano II)   

CLASSI  I  II  III  IV  V    
    8  8  9  11  8  

ALUNNI  200  224  261  197  197 1086  

 
N.1 Dirigente Scolastico  
N. 2 Direttore dei Servizi Generali Amministrativi.  
N. 90 Docenti  
Personale ATA:  

 Assistenti 
Amministrativi 

Assistenti 
Tecnici 

Responsabili 
Biblioteca 

Collaboratori 
scolastici 

Unità ex L.S.U. 

8 7 1 11 5 

 

RISORSE STRUTTURALI   
 L’istituto, suddiviso fisicamente nelle due sedi di via De Falco e di via Urbano II, rappresenta  un'unica sede 
virtuale, attraverso l’infrastruttura telematica delle due sedi.  
L'Istituto è cablato, grazie ai fondi europei, ed è dotato di una rete fisica interna che collega oltre 170 
postazioni mediante un router con connessione alla rete. Le aule, i laboratori e gli uffici sono cablati,  fino a 
130 postazioni di lavoro sulla sede principale e fino a 50 nella sede coordinata.  
Tutte le aule sono attrezzate con LIM  e PC dotato di collegamento ad internet.  Le aule video sono abilitate 
anche alla comunicazione in video conferenza.  
Il Liceo ha un sito web – www.liceodaprocida.gov.it-  rinnovato ed organizzato in spazi funzionali, dalle 
news agli eventi, dallo spazio per i genitori a quello dedicato alle sperimentazioni, alle ricerche ed ai 
progetti realizzati da alunni e docenti. E’ attivo, inoltre, un portale d’Istituto – www.liceodaprocida.net– ad 
accesso riservato,  che fornisce ad ogni utente registrato web-mail, web-site, servizi archivi per la 
condivisione di materiali, forum, sondaggi, ambiente wiki, blog.  
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ARTICOLAZIONE COLLEGIO DOCENTI  

   

  

 

 Il Collegio è articolato in Dipartimenti, Commissioni, docenti con Funzioni strumentali, referenti di 

progetto, Coordinatori di classe e docenti con incarichi particolari, mediante assegnazione di funzioni e 

compiti specifici. La quasi totalità dei docenti è coinvolta in incarichi di responsabilità e di coordinamento di 

gruppi operativi.  

 

 PRESIDENZA  

Dirigente Scolastico, prof.ssa Anna Laura Giannantonio  

  

Collaboratori di presidenza:   

 Collaboratrice, con funzione vicaria, prof.ssa Maria Grazia Rubino  

Collaboratore, prof. Massimo Merola  

 Fiduciario della sede di Via Urbano II, prof.ssa Giuseppina Proto Vice Fiduciario, prof.re Nicastro Marco 

  

FUNZIONI STRUMENTALI  

In applicazione del CCNI, sono stati individuate dal Collegio 5 aree strumentali di intervento strategiche per 

il miglioramento del Sistema Liceo e per dare corpo ad un’organizzazione capace di sviluppare una sua 

progettualità garantendo una gestione organica ed unitaria.    

Dirigente Scolastico   
prof.ssa AnnaLaura Giannantonio   

Vicario   

Collaboratori   

Funzioni strumentali   

Responsabili progetti 
    

Responsabile Sicurezza   

Comitato di valutazione   

  

Funzione  

collaborativa 

 

  

Funzione  
decisionale ed  

esecutiva 
 

Consiglio d’Istituto ’   

Giunta esecutiva   

Collegio Docenti   

Commissioni   

Consigli di classe               GLI   - 
  NIV   

Dipartimenti   

 

Coordinamento 
  

didattico  

- 

educativo 

  



Le aree individuate sono: 1. Didattica e PTOF 2. Didattica e tecnologia 3. Alternanza scuola-lavoro 

4.Continuità, orientamento in ingresso, inclusione   5. Continuità , orientamento in uscita, rapporti con il 

Territorio.  

Area 1.  PTOF -docente Calvello Paola  

Stesura/aggiornamento e monitoraggio del RAV, del PdM e del PTOF  
Stesura/aggiornamento dei Regolamenti, Carta dei Servizi e di altri documenti istituzionali   
Istruttoria, monitoraggio e rendicontazione dei progetti  
Revisione del Regolamento sulla valutazione degli alunni e degli strumenti di valutazione in collaborazione 
con il coordinatore della didattica e i responsabili di dipartimento  
Coordinamento della somministrazione delle prove Invalsi e Report dei risultati Gestione e Monitoraggio 
delle prove comuni per classi parallele.  
Rilevazione sistematica degli esiti scolastici e delle competenze chiave in ingresso e finali.  
 

 Area 2.  Didattica e Tecnologia –docenti Pisacane Anna, Merola Massimo 

Gestione e aggiornamento periodico del sito web  
Monitoraggio delle risorse tecnologiche presenti e redazione di un piano di intervento per il miglioramento  
Redazione del piano degli acquisti informatici, in collaborazione con DS e DSGA  
Manutenzione e gestione utilizzo dei laboratori e relativo monitoraggio  
Implementazione del registro elettronico e di strumenti finalizzati alla dematerializzazione..   Costruzione di 
un data base per la rilevazione delle competenze/risorse professionali presenti Organizzazione e gestione di 
uno sportello di assistenza tecnologica ai docenti.  
Rilevazione ed analisi dei bisogni formativi del personale, predisposizione e gestione del Piano annuale di 
aggiornamento e formazione in servizio del personale.   
Comunicazione ai docenti delle iniziative di formazione esterne più significative  
  

Area 3.  Alternanza Scuola lavoro –docenti Di Guglielmo M. Teresa, Speranza Letizia 

Raccordo con aziende, enti ed associazioni del territorio i in una logica di scambio di esperienze e di ricerca-
azione per l’implementazione di percorsi ASL  
Organizzazione, gestione e monitoraggio dei percorsi ASL concordati  
Gestione della programmazione didattica ed organizzazione dell'orario curriculare; organizzazione di tutte 
le fasi del progetto e del tutoraggio degli alunni coinvolti, comunicazione alle famiglie  
Predisposizione di tutta la documentazione necessaria per iniziare le attività e monitoraggio sistematico 
delle stesse.  
Raccolta della documentazione e valutazione del percorso per condividere i risultati con i Consigli di Classe  
  

AREA 4.  Continuità , Orientamento in ingresso, Inclusione-  docente Paola Di Florio. 

Organizzazione e gestione di attività di continuità/raccordo con le scuole medie  
Organizzazione e gestione delle attività funzionali all'orientamento in ingresso  
Organizzazione Open day  
Organizzazione, gestione e monitoraggio Laboratori didattici di orientamento  
Organizzazione attività di accoglienza e potenziamento classi prime Gestione e monitoraggio test di 
ingresso classi prime.  
Coordinamento gruppo GLI; Programmazione didattica e valutazione alunni con BES e DSA, azioni di 
monitoraggio. Azioni di continuità con la secondaria di 1 grado alunni DSA/BES 
  

 Area 5.  Continuità e Orientamento in uscita, Rapporti con il territorio-docente Sforza Serenella  
Organizzazione e gestione di attività di continuità/raccordo con le università  
Organizzazione e gestione delle attività funzionali all'orientamento in uscita  
Partecipazione a premi, concorsi e manifestazioni proposte da Enti e Associazioni del territorio.  
Organizzazione di eventi e manifestazioni di interesse per il Liceo  
Gestione e monitoraggio postdiploma  
Organizzazione e gestione di uno spazio di consulenza-ascolto per genitori  
 



DIPARTIMENTI.   
  I Dipartimenti hanno funzioni specifiche di approfondimento e riflessione sulle strategie didattiche 
e sui metodi e gli strumenti di valutazione e sono costituiti da insegnanti di materie afferenti al medesimo 
Asse culturale e sono presieduti da un Coordinatore.    

Dipartimento   Coordinatore  

Linguistico - espressivo  Della Rocca Carmela 

Lingue Straniere  Proto Giuseppina  

Matematico – Fisico   Calabrese Ciro  

Matematico-Informatico Libero Mangieri Diana 

Artistico -Espressivo Di Guglielmo M. Teresa 

Scienze Motorie Loffredo M. Grazia 

Scientifico   Pedretti Paola  

Storico – Sociale   Colonnese Maria  

IRC Albanese Carmela 

Coordinatore  Area Didattica Proto Giuseppina 

  
All’interno dei Dipartimenti, secondo quanto stabilito dal Regolamento approvato dal  
Collegio Docenti, il confronto dialettico verte sulla  

• Definizione degli obiettivi comuni e degli standard da perseguire.  
• Promozione di innovazione, sperimentazione e ricerca didattica.  
• Definizione degli obiettivi comuni e degli standard d’uscita intermedi, anche ai fini delle 
competenze da certificare.  
• Verifica delle varie fasi della programmazione delle singole discipline.  

Utilizzando un modello unico per tutto l’Istituto, ogni dipartimento individua i nuclei fondanti disciplinari 
sviluppando una progettazione didattica per classi parallele.  
 
CONSIGLI di CLASSE 
Sono formati dai docenti di classe ed integrati, nelle occasioni previste dalla normativa, con rappresentanti 
elettivi di alunni e genitori. Ciascun Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.  
Per ciascun Consiglio di classe, viene nominato un Coordinatore, con funzioni ben definite che coordina i 
lavori del Consiglio nelle fasi della programmazione, di attuazione e di verifica e cura i rapporti con i genitori 
e i rappresentanti dei genitori e degli alunni. In ogni riunione, il Presidente nomina un Segretario, che 
assume la responsabilità, unitamente al Presidente, della redazione del verbale.  
  

CLASSE  COORDINATORE  CLASSE  COORDINATORE  

1 A  PROTO 1B  PASCARELLI 

2 A  DI GUGLIELMO 2B  SESSA 

3 A  CALABRESE 3B  COLONNESE 

4 A  MAGALDI  4B  MACELLARO 

5 A  CALABRESE 5B  NICASTRO 

1C  PEDRETTI  1D  LIBERO MANGIERI  

2C  PEDRETTI  2D  LIBERO MANGIERI  

3C  SICA 3D  SICA  

4C  SANTORO  4D  CAFARO 

5C  D’ARIENZO  5D  PISACANE  

1E  MIGLINO  1F  DI FLORIO  

2E  FRANCO 2F  LIBERO 



3E  CALVELLO 3F  SFORZA  

4E  SABATINO  4F  SFORZA 

5E  D’AMICO 5F  CALVELLO 

2LES  RAPUANO  3H  DELLA ROCCA  

3G  MAGALDI 4L  CIABURRI 

4G  PINTO 1M  CHIARIELLO 

5G  TALENTO 3M  NICOLELLA  

1I  RUBINO 4M  SPERANZA  

2I  DELLA ROCCA  4I  MEROLA 

3I  SCORZELLI  5I  D’AMICO  

   

COMMISSIONE PTOF. E’ coordinata dal DS e costituita dai docenti con funzione strumentale, dal DSGA, dai 
docenti Rubino, M. Merola, G. Proto G., Nicastro M., dai docenti coordinatori di dipartimento, da uno 
studente e da un genitore, individuati in seno al Consiglio d’Istituto.     
La Commissione analizza le proposte progettuali in merito alla loro compatibilità con il PTOF ed il rispetto 
dei criteri attuativi ivi fissati, tenendo conto dei bisogni formativi monitorati e delle risorse disponibili da 
sottoporre al Collegio.  
 
 COMMISSIONE PON. E’ coordinata dal DS e composta dal Vicario, dai docenti con Funzione Strumentale e 
dai docenti coordinatori di Dipartimento. La Commissione analizza il ventaglio dei percorsi PON proposti dal 
MIUR e provvede alla progettazione degli stessi da sottoporre per l’approvazione del Collegio.   
 

 COMMISSIONE ORARIO, RECUPERO e ore di potenziamento E’ coordinata dal DS e costituita dai proff. 

C.Calabrese.  M. Merola M., M.G. Rubino. Formula e cura, sentito il DS, l’eventuale aggiornamento 

dell’orario delle lezioni e attribuzione ore di potenziamento  

 COMMISSIONE VISITE GUIDATE E VIAGGI. E’ coordinata dal DS e composta dalla prof.ssa D. Libero 

Mangieri, dall’assistente amm.vo  P. Arcaro, da 1 genitore Giunta, 1 alunno, dalla prof.ssa G. Proto .  La 

commissione valuta le proposte, razionalizzando ed accorpando, per quanto possibile, gli itinerari, al fine di 

snellire e rendere più efficienti i processi organizzativi. Indice gare di appalto e valuta le offerte pervenute.   

 COMMISSIONE ELETTORALE. Cura lo svolgimento delle operazioni elettorali degli Organi Collegiali e lo 

scrutinio connesso. Ne fanno parte: prof. C. Calabrese, prof. R. Ilardi, ATA , sig.ra S. Rizzo, genitore Claudia 

Ciaburri e alunno Lavé Bruno.  

 COMMISSIONE SITO WEB. E’ coordinata dal DS e costituita dai proff. Merola e dall’Assistente amm.vo. 

P.Arcaro.   

 NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE (NIV) . Coordinato dal DS e costituito dai proff. Rubino M. G., D’Amico 

C., Di Guglielmo M. T., Proto G., Calvello P. provvede alla realizzazione del processo di autovalutazione e 

della stesura del piano di miglioramento ed inoltre, cura il monitoraggio dei processi.   

 GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI). Coordinato dal DS, è costituito dai docenti proff. Rubino M. 

G., Sessa P., Colonnese M., Pascarelli A., Memoli Loredana, Memoli Clelia. D’Amico C.. Il GLI ha il compito di 

predisporre il Piano Annuale  di Inclusione e di interfacciarsi con la rete dei CTS, con i servizi sanitari e con 

l’intero territorio per implementare azioni di sistema sulla problematica dell’inclusione e percorsi di 

formazione.  

 

 



INCARICHI PARTICOLARI  

Responsabile Sicurezza - R.S.P.P  DI GUGLIELMO  M.T. 

Referente C. S.  DI GUGLIELMO M.T. 

Referente Legalità    FRANCO ANNARITA 

Referente Salute  SESSA PATRIZIA 

Referente Inclusione  D’AMICO CLEMENTINA 

Referente Mobilità studentesca  CITARELLA M.R.  

Referente Registro Elettronico FS Area 2 

Referente Archivio Digitale  FS Area 2 

Referente Comunicazione esterna  SFORZA SERENELLA 

Referente Laboratori  NICASTRO M.(S) 
D’AMICO C. (C.) 

Referente Biblioteca – Comodato d’uso  DELLA ROCCA CARMELA 

Referente Orientamento in ingresso PEDRETTI PAOLA 

  

 CONSIGLIO D’ISTITUTO  

Giannatonio Anna Laura – DS    

Docenti  ATA  Alunni  Genitori  

Di Guglielmo M. Teresa  
Speranza Letizia 
Calabrese Ciro 
Merola Massimo 
Sessa Patrizia  
Rubino Maria Grazia  
Sforza Serenella  
Libero Mangieri D. 

Panza Alberto - DSGA 
Arcaro Pasquale  

Raso Lorenzo 
Tripodi Domenico 
Buccino Lorenzo 
Pagano Alessandro  
  

Ippolito Almerico 
Siniscalco Maria 
Grazia  
Collazzo Pietro  
Contardi Mauro 

  

GIUNTA ESECUTIVA   

DS  DSGA  Docenti  

Giannantonio Anna Laura  Panza Alberto  Merola Massimo  

ATA  Alunni  Genitori  

Arcaro Pasquale  Lorenzo Raso Siniscalco Maria Grazia  

  

RAPPRESENTANTI CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI 

Tripodi Domenico 

 Sara     Sergio 

 

  



 

  

                                                

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA   

  

  

Il Liceo ritiene fondamentale il rapporto con le famiglie e lo potenzia con modalità di comunicazione 

sempre più rapide ed incisive.  

Il rapporto più stretto con i rappresentanti dei genitori e con tutti i genitori della classe è affidato al 

docente coordinatore, che individuerà le forme di comunicazione che ritiene più tempestive ed efficaci.  

Il Collegio indica modalità e tempi di ricevimento dei genitori, che vengono comunicati alle classi, affissi 

all'albo e pubblicati sul sito, insieme all'orario delle lezioni. Ogni genitore ha, quindi, la possibilità di un 

colloquio settimanale con i docenti, nelle ultime due settimane del mese.  

Il DS e i collaboratori di presidenza sono disponibili quotidianamente, compatibilmente con gli 

adempimenti d'ufficio, a ricevere i genitori ed a stabilire un rapporto di proficua collaborazione scuola - 

famiglia che consenta di realizzare, con maggiore efficacia, gli obiettivi didattici ed educativi programmati.   

A consolidare e sottolineare il rapporto di collaborazione e condivisione d’intenti   

• il Contratto Formativo, sottoscritto annualmente da studenti, genitori e docenti: 

dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato dei docenti e degli alunni nella 

quotidiana azione didattica.  

• il Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglie, sottoscritto 

contestualmente all’atto dell’iscrizione al Liceo: documento, redatto ai sensi della 

normativa vigente, che delinea i diritti e i doveri nei rapporti tra famiglia, studenti e 

scuola.   

Sono programmati tre incontri in orario pomeridiano tra tutti i docenti che compongono il Consiglio di 

classe e tutti i genitori degli studenti.  

E’ fatto obbligo ai genitori, comunque, di prendere direttamente visione, a congrui intervalli, di assenze, 

ritardi e profitto del proprio figlio/a sul registro elettronico on line.  

  

  

  

  

  

 

  



 

  

                                                

CONTRATTO FORMATIVO  

  

 
Il Contratto Formativo, espressione della scuola dell’autonomia ed elaborato in linea con gli obiettivi del 
POF, è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato dei docenti e degli alunni nella quotidiana 
azione didattica.  
L'espressione "contratto formativo" non va interpretata in senso giuridico stretto, ma deve essere vista 
nell'ottica di un impegno tra docenti, alunni e genitori, basato su una reciproca e concreta assunzione di 
responsabilità.  
Fatte queste premesse, vengono qui esposti gli elementi essenziali dell'organizzazione del lavoro scolastico 
in itinere:  
I docenti, per realizzare al meglio gli obiettivi individuati dal Collegio Docenti e fare in modo che ogni 
studente possa conseguire il miglior risultato formativo possibile e diventi consapevole del proprio ruolo, si 
impegnano a:  
Fornire adeguate spiegazioni e rispondere ad eventuali domande di chiarimento ed approfondimento.  
Controllare assiduamente l’avvenuta comprensione e assimilazione dei contenuti attraverso verifiche in 
classe e controllo dello studio personale.   
Rendere ogni momento della valutazione motivato e trasparente.  
Stabilire, di norma, con equo anticipo le verifiche scritte previste comunicando la tipologia e la data agli 
alunni.  
Stabilire con gli altri docenti della classe le verifiche scritte in modo da non svolgerne più di una nello stesso 
giorno.  
Eseguire la correzione delle verifiche e restituirle agli alunni entro 15 giorni di attività didattica.  
Avere un atteggiamento disponibile al dialogo ma fermo nei confronti del rispetto delle regole e della 
esecuzione dei lavori.  
Valorizzare il lavoro e gli sforzi compiuti dagli allievi.  
   
Gli studenti si impegnano a:  
Comportarsi in modo educato e corretto nei confronti di docenti, compagni e di tutto il personale della 
scuola.  
Aver cura degli ambienti e del materiale scolastico.  
Essere puntuali nel rispettare gli orari scolastici e l’esecuzione dei compiti assegnati.  
 Informarsi, in caso di assenza, delle attività svolte e dei compiti assegnati, consultando il registro 
elettronico.  
Attendere l’arrivo del docente, nel cambio dell’ora, rimanendo in classe e al proprio posto.  
Seguire con attenzione le attività didattiche, comprese le interrogazioni.  
Partecipare in modo pertinente, attivo e costruttivo al dialogo educativo.  
Partecipare agli interventi didattico-educativi di recupero, in caso di segnalazione da parte dei docenti.  
  
I genitori si impegnano a:  
Collaborare attivamente con i docenti nella condivisione di una comune azione educativa e formativa.  
Far rispettare al figlio la regolare frequenza e l'orario di ingresso.  
Seguire costantemente l’andamento didattico-disciplinare dei propri figli   
 Consultare periodicamente l’area riservata del registro elettronico on line per visionare voti, note 
disciplinari, comunicazioni dei docenti e della Direzione.  
In relazione alla   legge 107/2015, nei commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, viene prevista e attuata 
l’alternanza scuola lavoro attraverso la previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio 
e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva di 
almeno 200 ore,  inserita nel Piano Triennale dell’offerta formativa. In questa prospettiva il Liceo informa la 
componente genitori.  



  

                                                

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  

  

  

Il Patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglie rappresenta un ulteriore contributo alla cultura 
delle regole nel nostro Liceo, ai sensi del DPR 235/2007 e nel pieno rispetto della Carta dei servizi della 
scuola, del Regolamento interno d’Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti.   
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni alunno, la sua interazione 
sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva 
collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa 
con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che 
riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.  
  
Il Liceo si impegna a:  
 Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 
maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle 
situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;  
Realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate 
nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto degli allievi ad apprendere;  
Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di 
apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;  
 Comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline 
di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;  
Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da ricercare ogni 
possibile sinergia di soluzione con le famiglie.   
  
La Famiglia si impegna a:  
  Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 
competenza valutativa;  
Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto 
personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web) e il registro elettronico on line;  
 Partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono 
illustrate le attività previste nel PTOF e il Regolamento del Liceo . 
Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di studio e le 
regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa;  
 Intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di 
persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno.  
  
Lo Studente si impegna a considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:   
RISPETTO: di persone, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;  
CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;  
ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti; LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle 
prestazioni; DISPONIBILITÀ: a migliorare, a partecipare, a collaborare.  
 In caso di violazione degli impegni sottoscritti le sanzioni verranno erogate come previsto dal Regolamento 
interno e dalla normativa vigente.  
 

  

 



 

 

VALUTAZIONE 

 

Valutazione degli apprendimenti  
 
La valutazione degli apprendimenti si sviluppa nella dimensione formativa, sommativa e certificativa. 
La valutazione formativa  proattiva: 

 consente di sostenere l’alunno nel processo di apprendimento, aumenta la motivazione e lo 
rende consapevole degli obiettivi da conseguire; 

 fornisce gli indicatori sulla validità degli interventi didattici programmati e sull’eventuale 
necessità di una rielaborazione delle procedure di insegnamento;  

 consente di raccogliere informazioni utili circa la necessità di interventi di sostegno e di 
approfondimento. 

Le verifiche periodiche consentono di elaborare una valutazione oggettiva e trasparente. In itinere, la 
valutazione consente di raccogliere informazioni utili circa la necessità di interventi di sostegno e di 
approfondimento, rende l’alunno consapevole degli obiettivi da conseguire, fornisce degli indicatori circa la 
validità degli interventi didattici programmati e l’eventuale necessità di una ristrutturazione delle 
procedure di insegnamento. Alla fine del processo formativo, una valutazione sommativa indica ciò che 
l’alunno sa e sa fare. 
La verifica, nell’ambito di ogni disciplina, viene attuata con indicatori ad essa tipici e coerenti.  In 
particolare, saranno oggetto di verifica: 

 il livello di acquisizione di competenze, conoscenze e abilità; 

 la capacità di sviluppare in modo logico e coerente e in forma lineare e corretta un argomento 
o problema dato; 

 la padronanza dei concetti fondamentali delle diverse discipline; 

 la proprietà, la correttezza, la fluidità espressiva; 

 la capacità di rielaborare i contenuti disciplinari in modo consapevole, personale, critico. 
I dipartimenti individuano e definiscono per i diversi momenti del percorso di apprendimento-
insegnamento, uno standard qualitativo di base e gli strumenti per individuarne il possesso, ciò rende 
misurabili e certificabili le conoscenze e le competenze acquisite. 
In base a quanto stabilito nei dipartimenti, i singoli docenti programmano le attività didattiche secondo 
parametri omogenei per classi parallele; somministrano test comuni d’ingresso per valutare, ad inizio 
dell’anno scolastico, la situazione di partenza di ogni singolo alunno. 
Tutti i docenti adottano modalità e forme di verifica funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati 
di apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità, esplicitate ad inizio anno scolastico nelle 
programmazioni di dipartimento, come previsto dalle Indicazioni nazionali per i percorsi liceali, e dal D.M. 
n. 139 del 22 agosto 2007 relativo all’obbligo d’istruzione. 
       La stretta connessione esistente tra i risultati di apprendimento e le forme di verifica e di valutazione è 
del resto già sottolineata dall’art. 1, comma 4, del citato D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009: “Le verifiche 
intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli 
obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell’offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai 
sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275.” A sua volta il 
piano dell’offerta formativa “è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di 
studi determinati a livello nazionale […]” (art. 3, comma 2, D.P.R. 275/2009).  
Nell’ottica della misurazione, trovano ragion d’essere le prove oggettive (test a risposta chiusa o multipla, 
quesiti a risposta breve, questionari, ecc.), che affiancano quelle tradizionali. I test oggettivi, che vanno 
usati in tutte le discipline, devono essere attendibili e validi, prevedere con esattezza le abilità e i contenuti 
che devono essere misurati. La verifica, nell’ambito di ogni disciplina, si basa su criteri di accertamento che 
consentono di individuare, da parte del docente e dello studente, lo stato di avanzamento del processo 
culturale previsto dalla programmazione. 
Il Collegio dei Docenti ha deliberato, in merito alla congruità del numero di verifiche, che, vengano 
effettuate almeno due verifiche scritte, sia nel primo che nel secondo periodo dell’anno scolastico, che 
prevedano anche prove strutturate in modo da garantire oggettività e trasparenza nella valutazione. 



Il Collegio, inoltre, ha deliberato, tenendo conto  della  CM n.89 Prot. S/6751 Miur del 18/10/2012, che per 
tutte le classi, negli scrutini intermedi la valutazione dei risultati raggiunti sia formulata, in ciascuna 
disciplina, mediante un voto unico, come nello scrutinio finale.  
Resta comunque inteso, come principio ineludibile, che il voto sarà espressione di sintesi valutativa e 
pertanto deve fondarsi su una pluralità di prove di verifica, scritte e orali, riconducibili a diverse tipologie, 
coerenti con le strategie metodologico -didattiche adottate.   
 
CRITERI GENERALI PER GLI SCRUTINI 
Ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22/06/09 n.122, per la validazione giuridica dell’anno scolastico, è 
necessaria la frequenza di almeno i ¾ dell’orario  annuale. Si può derogare rispetto a tale limite in presenza 
di assenze documentate e continuative, se queste, a giudizio del Consiglio di classe, non pregiudichino la 
possibilità di procedere alla valutazione e non abbiano impedito il raggiungimento degli obiettivi educativi e 
didattici previsti, anche in forza dell’impegno a recuperare dimostrato dall’allievo.  La CM n.20 del 04/03/11 
ha previsto, a titolo indicativo e nel rispetto dell’autonomia scolastica, la tipologia di assenze ai fini della 
deroga. 
 Il Collegio dei Docenti, al fine di assicurare omogeneità di comportamento nelle decisioni di 
competenza dei singoli Consigli di classe, ha deliberato i seguenti criteri generali, che guideranno gli scrutini 
finali per l'anno in corso: 

a) in sede di scrutinio, per tutti gli alunni, parallelamente al profitto, in senso strettamente 
tecnico, e agli obiettivi di contenuto e formativi conseguiti, sono valutati con adeguata 
attenzione le capacità, le attitudini, nonché gli altri elementi utili ad evidenziare la 
personalità dell'allievo, quali il comportamento, inteso come interesse e partecipazione 
al dialogo educativo, la frequenza, la volontà e la costanza nella applicazione. 

b) il voto di profitto per ciascun alunno, deve scaturire dal maggior numero possibile di 
classificazioni. 

c) la proposta di voto tiene conto anche delle valutazioni espresse in sede di scrutinio 
intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e 
ad interventi di recupero effettuati. 

d) è tenuto nel debito conto, rispetto agli obiettivi, il miglioramento progressivo realizzato 
dall'allievo durante l'anno scolastico attraverso buona volontà e costanza di impegno.  

e) il Consiglio di classe delibera l’ammissione alla classe successiva degli studenti che 
presentano un quadro di sufficienze o più; delibera l’ammissione alla classe successiva 
anche di quegli studenti che ritiene possano recuperare con autonoma organizzazione di 
studio qualche lieve ritardo in massimo tre discipline;  

f) per gli studenti che presentino insufficienze in una o più discipline, il Consiglio di classe 
valuta se l’alunno è in grado di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri 
delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico, attraverso la frequenza 
di corsi di recupero estivi.   

In tale caso, sospende il giudizio per riprenderlo entro la fine dell’anno scolastico di riferimento o, in caso di 
necessità,  entro la data di inizio dell’anno scolastico successivo;   

g) il Consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva  alla presenza di 
insufficienze tali da non consentire, a suo giudizio, il raggiungimento degli obiettivi 
formativi e di contenuto delle discipline interessate sia con interventi di recupero che 
con autonoma organizzazione di studio;  

h) il Consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva in presenza di 
un’insufficienza nella valutazione del comportamento;  

i) il Consiglio delle classi quinte delibera l’ammissione all’Esame di Stato, secondo l’ Art. 6, 
D.P.R. 122/09,per gli studenti che hanno conseguito la sufficienza in tutte le discipline e 
nel comportamento; 

j) Il Collegio  ha deliberato  
  



la seguente CORRISPONDENZA TRA SCALA DI MISURAZIONE ORDINALE E GIUDIZIO 
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 Impegno sistematico, costante, rilevante e rigoroso nel lavoro scolastico 

 Partecipazione propositiva e costruttiva al dialogo educativo 

 Piena padronanza dei linguaggi specifici delle discipline. 

 Pieno controllo dei contenuti e delle abilità  

 Capacità di rielaborazione in maniera critica e con giudizio autonomo. 

 Piena acquisizione delle competenze specifiche e traversali 

 Validi apporti personali. 
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 Impegno continuo e puntuale  nel lavoro scolastico 

 Partecipazione costruttiva al dialogo educativo 

 Ottima padronanza dei contenuti e delle abilità.  

 Capacità di rielaborazione autonoma con linguaggio chiaro e corretto, avvalendosi della terminologia 
propria della disciplina 

 Ottime competenze  specifiche e traversali raggiunte 
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 Impegno continuo  e attivo nel lavoro scolastico 

 Partecipazione propositiva al dialogo educativo 

 Buona padronanza dei contenuti e delle abilità.  

 Capacità di trasferirli e rielaborarli autonomamente con linguaggio corretto, avvalendosi della 
terminologia propria della disciplina 

 Buone  competenze  specifiche e  traversali raggiunte 
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 Impegno adeguato  nel lavoro scolastico 

 Conseguimento delle mete previste, ma con capacità di elaborazione parzialmente autonoma delle 
conoscenze. 

 Discreta  padronanza delle abilità. 

 Utilizzo di un linguaggio corretto in riferimento alla terminologia propria delle discipline  

 Discrete  competenze  specifiche  e  traversali raggiunte 
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 Impegno accettabile  nel lavoro scolastico 

 Partecipazione adeguata al dialogo educativo 

 Sufficiente  padronanza delle abilità. 

 Conseguimento in linea di massima degli obiettivi minimi prefissati. 

 Contenuti, non raggiunti in modo approfondito, ma espressi con un linguaggio corretto. 

 Applicazione essenziale  di regole e procedure fondamentali 

 Sufficienti  competenze  traversali raggiunte 
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 Impegno non adeguato  nel lavoro scolastico 

 Partecipazione limitata al dialogo educativo 

 Acquisizione solo parziale dei contenuti programmati 

 Conoscenze ed abilità superficiali e frammentarie 

 Difficoltà nella formulazione di risposte coerenti, fornite comunque sotto la guida dell’insegnante  
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 Impegno scarso  nel lavoro scolastico 

 Partecipazione scarsa al dialogo educativo 

 Insufficiente  padronanza dei contenuti e delle abilità. 

 Evidenti lacune nella conoscenza, difficoltà e/o incertezze nella comprensione dei contenuti proposti e 
difficoltà di coerenza nelle risposte ai quesiti presentati 

 Manifesta una certa distanza dagli obiettivi programmati e difficoltà nell’applicazione delle conoscenze 
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 Impegno nullo  nel lavoro scolastico  

 Partecipazione di disturbo o passiva  al dialogo educativo. 

 Nessuna padronanza di contenuti e di abilità 

 Evidenti gravi lacune nella conoscenza, difficoltà nella comprensione dei contenuti proposti  e totale 
mancanza di coerenza nelle risposte ai quesiti presentati  

 Manifesta una notevole distanza dagli obiettivi prefissati e grosse difficoltà nella comprensione dei 
contenuti 

 



TRASPARENZA nella valutazione 
Nella dimensione proattiva, gli allievi devono essere sempre coinvolti nel processo di valutazione spiegando 
loro:  

 la tipologia di verifica 

 i risultati attesi e le modalità per conseguirli 

 gli obiettivi minimi da conseguire  

 i criteri di valutazione  

 gli errori, le inesattezze, le imprecisioni  
e guidandoli a sviluppare la percezione dell’autoefficacia.  Le prove scritte a cui sono stati sottoposti gli 
alunni sono conservate in vicepresidenza e sono consultabili da chiunque ne abbia diritto. Le votazioni, 
riferite a prove di valutazioni sia scritte che orali, sono riportate sul registro del docente e sono consultabili 
da chiunque ne abbia diritto. 
 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
La certificazione delle competenze avviene con una scheda riguardante le competenze di base e i livelli 
raggiunti dallo studente al termine del secondo anno. Il modello di certificato è unico sul piano nazionale. 
La valutazione delle competenze da certificare (DM 9/10), in esito all’obbligo di istruzione, è effettuata dai 
Consigli di classe ed è condotta collegialmente sulla base delle proposte dei singoli insegnanti e dei risultati 
di misurazioni valide e affidabili.  
La certificazione descrive l’acquisizione delle  competenze di base, la capacità, quindi, dello studente di 
utilizzare conoscenze e abilità personali e sociali in contesti reali, con riferimento alle discipline/ambiti 
disciplinari che caratterizzano ciascun asse culturale. 

LIVELLI 

BASE Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere 
conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure 
fondamentali 

INTERMEDIO Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le 
abilita acquisite 

AVANZATO Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, 
mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e 
sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni 
consapevoli 

 

k) Il Collegio delibera le seguenti griglie per l’attribuzione del voto di condotta e dei crediti 
scolastici: 

 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della 
normativa vigente (DM 5/09) e concorre alla valutazione complessiva dello studente. 
Se tale valutazione è inferiore a 6/10, in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica al 
successivo anno di corso o all’Esame di Stato. 
L’attribuzione di un voto inferiore a 6/10 “presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo 
studente nel corso dell’anno, sia destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari” previste dal DPR n. 
249/98 che comportino, anche alla luce del Regolamento interno, “ l’allontanamento temporaneo dalla 
comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni” e la mancanza di “apprezzabili e concreti 
cambiamenti” nel periodo successivo alla sanzione. 
 
Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di Classe sulla base di: 

a) rispetto delle regole della comunità scolastica e del Regolamento d’Istituto 
b) collaborazione con i docenti e i compagni 
c) frequenza e ritardi  

 
 
 



secondo i seguenti indicatori: 
 

INDICATORI  VOTO 

 Rispetto e completa correttezza nei rapporti interpersonali 

 Piena osservanza delle regole che disciplinano la vita scolastica 

 Comportamento esemplare 

 Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola 

 Frequenza molto assidua 

9/10 

 Rispetto e correttezza nei rapporti interpersonali 

 Osservanza delle regole che disciplinano la vita scolastica 

 Comportamento in generale corretto 

 Utilizzo alquanto responsabile delle strutture e del materiale della 
scuola 

 Frequenza assidua e pochi ritardi 

8 

 Rispetto delle regole e delle persone in modo discontinuo 

 Comportamento in generale accettabile, con ammonizioni scritte per 
le quali non sono previste sanzioni 

 Abitudine a non giustificare le assenze entro il tempo stabilito 

 Frequenza non sempre assidua e reiterati ritardi 

7 

 Incostante  rispetto delle regole e dell’ambiente scolastico 

 Frequenza discontinua e/o irregolare e numerosi ed ingiustificati 
ritardi 

 Uso improprio, durante le lezioni, di cellulari e/o altro dispositivo 
finalizzato all’utilizzo di video o ascolto musica 

 Schiamazzi nei corridoi, uso improprio dei bagni e ogni altra azione 
che possa arrecare disturbo alle lezioni 

 In caso di sanzione disciplinare, successivo ravvedimento e recupero 

6 

 

 

  



CREDITO SCOLASTICO  
Il credito scolastico (DM 99/09), da attribuire agli alunni in sede di scrutinio finale, va espresso in un 
numero intero, tenendo conto: 

a) della media dei voti 
b) dell’assiduità nella frequenza scolastica 
c) dell’impegno nella partecipazione attiva e consapevole al dialogo educativo  
d) delle attività complementari  
e) dei Percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro 
f) di eventuali crediti formativi 

 

CLASSI  III  

Media dei voti Punti Eventuali 

M = 6 Base =  3  

0,20 Assiduità ( n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0.15 Percorsi Alternanza Scuola -Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

6 < M  7 Base =  4  

0,20 Media tra 6,5 e 7 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola -Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

7 < M  8 Base =  5  

0,20 Media tra 7,5 e 8 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

8 < M  9 Base =  6  

0,20 Media tra 8,5 e 9 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola -Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

9 < M  10 
 

Base =  7  

0,20 Media tra 9,5 e 10 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 



 

CLASSI  IV 

Media dei voti Punti Eventuali 

M = 6 Base =  3  

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole 

0,15 Attività complementari o Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0.15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

6 < M  7 Base =  4  

0,20 Media tra 6,5 e 7 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

7 < M  8 Base =  5  

0,20 Media tra 7,5 e 8 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

8 < M  9 Base =  6  

0,20 Media tra 8,5 e 9 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

9 < M  10 
 

Base =  7  

0,20 Media tra 9,5 e 10 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,15 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,15 Attività complementari  

0,15 Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,15 Crediti formativi 

 

Il punteggio finale, che deve essere un numero intero, sarà arrotondato per difetto o per eccesso (ad es. 

6,40 sarà arrotondato a 6 e 6,60 sarà arrotondato a 7). 

 

 



CLASSE V 

Media dei voti Punti Eventuali 

M = 6 
 

Base =  4  

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,20 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,20 Attività complementari o Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

0,20 Crediti formativi 

 

6 < M  7 

Base =  5  

0,20 Media tra 6,5 e 7 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,20 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,20 Attività complementari  

0,20 Crediti formativi 

7 <M  8 

Base =  6  

0,20 Media tra 7,5 e 8 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,20 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,20 Attività complementari  

0,20 Crediti formativi 

8 < M  9 
 
 

Base =  7  

0,20 Media tra 8,5 e 9 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,20 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,20 Attività complementari  

0,20 Crediti formativi 

9 < M  10 
 

Base =  8  

0,20 Media tra 9,5 e 10 

0,20 Assiduità (n. assenze non superiore a 20 giorni) 

0,20 Impegno, partecipazione attiva e consapevole  

0,20 Attività complementari  

0,20 Crediti formativi 

Il punteggio di ammissione all'esame sarà ottenuto addizionando il credito scolastico relativo all'anno in 
corso con i crediti acquisiti in III e IV.  
 
CREDITI FORMATIVI 
Il credito formativo consiste in ogni qualificata esperienza maturata al di fuori della scuola, coerente con 
l'indirizzo di studi e debitamente documentata dagli enti, associazioni, istituzioni presso cui lo studente ha 
studiato o prestato la sua opera (Art.12  DPR 323/98 Regolamento attuativo della L. 425/97 istitutiva del 
nuovo Esame di Stato). Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, sono acquisite, 
in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 
culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport (Art. 1 
dei DM 452/ 98, DM 34/99 e D.M. 49/00 concernenti l’individuazione delle tipologie d’esperienze che 
danno luogo ai crediti formativi).  I Consigli di classe, nell’attribuire il credito formativo, terranno conto 
della coerenza delle esperienze acquisite con le discipline del corso di studi e/o con le finalità educative e 
formative del POF secondo quanto deliberato dal Collegio. Inoltre dovranno tenere conto della non 
occasionalità della attività certificata e delle effettive competenze conseguite dallo studente, al fine di 
evitare improduttivi automatismi nell’attribuzione del credito.  



 

 

 

Coaching e Inclusione 

 

Il Piano Annuale per l’Inclusione, introdotto con la C.M. n.8 del 2013, si è inserito naturalmente nella realtà 
del Liceo e prevede protocolli e percorsi finalizzati a creare alti livelli d’integrazione e di inclusione grazie 
alla presenza:  

1. del docente referente interculturale, responsabile dell’attivazione del protocollo di accoglienza per 
l’integrazione linguistico-culturali; 

1. del docente referente della promozione alla salute che coordina il progetto CIC (Centro di 
Informazione e Consulenza) e promuove iniziative di sostegno ed accompagnamento ai disagi 
psico-fisici degli allievi; 

2. di un professionista esterno specializzato in psicologia clinica e di comunità che collabora al 
progetto CIC  secondo un calendario di incontri periodici. Lo sportello di ascolto è il punto di 
riferimento per alunni e genitori nella gestione delle dinamiche relazionali e diventa supporto ed 
orientamento per gli allievi che vivono le fragilità della propria adolescenza; 

3. del docente referente per alunni con BES/DSA; 
4. di partnership con associazioni di volontariato e ASL.   

 
Per gli studenti con difficoltà di apprendimento il Liceo organizza: 

 percorsi finalizzati al miglioramento della performance; 

 interventi didattico-educativi di recupero; 

 attività di sportello didattico. 
 
Il GLI, Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, è stato formalizzato con il compito di: 

 monitorare annualmente il livello di inclusione, 

 predisporre il Piano Annuale d’Istituto, 

 promuovere rapporti di continuità con i docenti della scuola secondaria di primo grado,  

 individuare percorsi specifici di orientamento per gli alunni con BES  anche attraverso stage e 
tirocini in aziende, 

 sistematizzare e diffondere le best practices sviluppate in modo da assicurare all’interno del corpo 
docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese ed un’efficace capacità 
di rilevazione e di intervento sulle criticità  eventualmente presenti all’interno delle classi. 

 
Il GLI è inoltre uno strumento fondamentale di comunicazione interistituzionale con cui interfacciarsi con la 
rete dei CTS, con i servizi sanitari e con l’intero territorio  per implementare azioni di sistema quali: 

- tutoraggio nell’attuazione dei PDP;  

- individuazione degli strumenti tecnologici compensativi adeguati alla diverse specificità;  

- progetti sulla prevenzione all’abbandono scolastico e alle molteplici forme di disagio;  

-  monitoraggi continui dei processi attivati; 

-  formazione e aggiornamento del personale. 
 
Nel rispetto della recente normativa, Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e relative Linee Guida 
C.M.8/2013, il Piano Annuale per l’inclusione ha permesso: 

 di rilevare gli allievi con Bisogni Educativi Speciali 

 di individuare i protocolli di intervento per i diversi Bisogni Educativi Speciali  

 di creare i presupposti per poter rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusione 

 di attivare sportelli di ascolto e counseling. 
 
Le azioni e gli interventi pianificati nei singoli consigli di classe gestite dai Coordinatori di classe con il 
supporto del docente tutor dell’allievo con BES/DSA sono: 



 

 acquisire le diagnosi, incontrare le famiglie e socializzare le problematiche con i colleghi; 

 indire incontri informali e riunioni formali del Consiglio di Classe con i genitori ed eventuali esperti  
in cui sviluppare confronti per definire gli strumenti compensativi, le misure dispensative, le ceck-
list di osservazione e le griglie di valutazione strumentali all’ elaborazione finale del PDP secondo il 
modello predisposto; 

 approvare il PDP con la presenza dei genitori e dell’allievo; l’incontro è l’occasione in cui 
sottolineare la reciproca assunzione degli impegni contenuti nel PDP nella dimensione della 
condivisione e della corresponsabilità; 

 monitorare in itinere l’efficacia delle strategie messe in atto attraverso  brevi incontri con l’allievo e 
i singoli docenti  per individuare le eventuali criticità e rimodulare le strategie, le modalità di 
verifica, ecc; 

 socializzare le osservazioni e i risultati in un momento dedicato del Consiglio di Classe  con la 
presenza dei genitori dell’allievo. 

 monitorare le azioni didattiche per tutto l’anno scolastico al fine di individuare punti di forza e/o 
debolezze nel processo di apprendimento/insegnamento ed eventuali azioni correttive. 

 
Nell’ottica del miglioramento continuo del livello di inclusione, e in ottemperanza a quanto previsto dalla 
legge 107/2015 il Liceo 

 progetta  percorsi di educazione alla pari opportunità alla prevenzione della violenza in genere 
attraverso adesioni ad iniziative nazionali, regionali e locai(concorsi, seminari, convegni) 

 promuove percorsi di formazione alle tecniche  di primo soccorso e antincendio agli studenti con 
forme di collaborazione con enti di formazione e reti di scuole 

 progetta e realizza percorsi di prevenzione al bullismo con l’ASL, contrasto delle dipendenze da 
alcool e dei comportamenti aggressivi con le Forze dell’ordine, prevenzione del tabagismo e dei  
disturbi alimentari con associazioni del privato sociale; 

 attiva percorsi finalizzati al miglioramento della performance di studenti con difficoltà; 

 organizza percorsi di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche sul 
disagio e sull’inclusione coordinati dai docenti che già hanno partecipato a formazioni specifiche 
sulla tematica dei BES/DSA 

  



GESTIONE  EMERGENZE 

VERIFICA PRESIDIO ANTINCENDIO 

  

ANNO SCOLASTICO 2016/17 

GESTIONE  EMERGENZE 

VERIFICA PRESIDIO ANTINCENDIO 

 
CENTRALE SEDE SUCCURSALE 

1 LOFFREDO MARIA GRAZIA PALESTRA  
PIANO TERRA 

PASCARELLI 
 

ANGELA 
 2 RICCIARDI GIUSEPPINA PIANO TERRA 

3 ILARDI ROBERTO P.1°  PIANO PRIMO SEPE ANTONIO 

4 LIBERO MANGIERI DIANA P.2 °  
PIANO 

SECONDO 
NICASTRO MARCO 

5 SCORZELLI GIULIANA P.3° 

GESTIONE  EMERGENZE 

VERIFICA CASSETTA PRIMO SOCCORSO 

  CENTRALE SEDE SUCCURSALE 

1 LOFFREDO MARIA GRAZIA PALESTRA PIANO TERRA DI VIETRO VINCENZO 

2 ARCARO PASQUALE PIANO TERRA PIANO PRIMO DELLA ROCCA CARMELA 

3 GALLO FAUSTA P.1° - L. PRES. PIANO SECONDO DESIDERIO LUANA 

VIGILANZA FUMO 

  CENTRALE posto di lavoro SUCCURSALE 

1 LEONE ANTONIO PALESTRA 

PIANO TERRA 
 

RAPSOS 
 

SORINA 
2 ARCARO PASQUALE P.T. L.segretereria 

3 DI FILIPPO VINCENZO P.T. L.palestra 

4 FERRARA SAVINO P.1° L.presidenza 

PIANO PRIMO CEMBALO ERMINIA 5 TORTORELLA CARMINE P.1° L.palestra 

6 CORRENTE ROSA P.2° L.presidenza 

7 MONTERA VINCENZO P.2° L.palestra 
PIANO SECONDO BARONE NELLA 

8 PALLADINO PATRIZIA P.3° L.palestra 

PREPOSTO 

 
CENTRALE SEDE SUCCURSALE 

1 ASCOLI MARIA 

PALESTRA 

DI VIETRO VINCENZO 

2 LOFFREDO MARIA GRAZIA ASCOLI MARIA 

3 CASILLI IDA 
GUERRITORE CORSARO 

4 GUERRITORE CORSARO 

5 

D'AMICO CLEMENTINA 

LAB.INFORMATICO 

NICASTRO MARCO 
6 LAB.MATEMATICA 

7 LAB.FISICA/CHIMICA 

8 MILONE FLORA LAB.LINGUISTICO 

9 RUBINO MARIA GRAZIA 
PRESIDENZA 

PROTO GIUSEPPINA 

10 MEROLA MASSIMO NICASTRO MARCO 

11 PANZA ALBERTO 
SEGRETERIA 

 12 ARCARO PASQUALE 

COORDINAMENTO E CHIAMATE DI EMERGENZA 

 SEDE CENTRALE SEDE SUCCURSALE 

Emanazione  Ordine 
Evacuazione 

Prof.ri. Rubino Maria Grazia, Merola Massimo, Panza 
Alberto, Arcaro Pasquale, Ricciardi Giusy. 

Prof.Proto Giuseppina, Nicastro Marco- 
Barone Nella, Francese Anna Maria. 

Diffusione ordine di 
evacuazione 

Prof.ri.  Rubino Maria Grazia, Merola Massimo, Panza 
Alberto, Collaboratori ai piani 

Prof. Proto Giuseppina,Nicastro Marco - 
Barone Nella, Francese Anna Maria. 

Coordin. evacuazione e  
primo soccorso 

Prof.ri,  Rubino Maria Grazia, Merola Massimo, Panza 
Alberto, Arcaro Pasquale. 

Prof.Proto Giuseppina, Nicastro Marco  
Barone Nella, Francese Anna Maria. 

Chiamata di soccorso 
Prof ri.  Rubino Maria Grazia, Merola Massimo, Panza 

Alberto, Cesareo Monica, Regalino Ida . 

Prof. Proto Giuseppina, Nicastro Marco- 
Barone Nella, Francese Anna Maria, 

Raspop Sorina 
 

 

  



 

2.4 ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA 

 SEDE CENTRALE SUCCURSALE 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “G. DA PROCIDA” 

 INDIRIZZO VIA GAETANO DE FALCO, 84100 
SALERNO –   089 236665 

VIA URBANO II, 84100 SALERNO – 
089 252039 

 STUDENTI 612 474 

 DOCENTI  51 36 

 NON DOCENTI  8 Amminstrativi+8 Collaboratori 
Scolastici + 4Ass.Tecnici+2 LSU 

3 Ass.Tecnici +3 Collaboratori 
Scolastici + 2 LSU 

 D.S. prof.ssa Anna Laura Giannantonio prof.ssa Anna Laura Giannantonio 

 FIDUCIARIO prof. MariaGrazia Rubino (vicario) Prof. Giuseppina Proto  

 COLLABORATORI prof. Massimo Merola  Prof.ssa Marco Nicastro 

 R.S.P.P.  prof. ssa Mariateresa Di Guglielmo prof.ssa Mariateresa Di Guglielmo 

 A.S.P.P.  Sig .Pasquale Arcaro Sig .Pasquale Arcaro 

 PREPOSTI Maria Grazia Rubino(vicario),   

Merola Massimo (collaboratore),  

Corsaro Guerritore , Casilli Ida, Loffredo 
Maria Grazia, Ascoli Maria (Palestra).   

Clementina D’Amico, Milone Flora, Di 
Filippo Vincenzo,  Giuda Anna, Mario 
Russo, Ricciardi Giuseppina (laboratori). 

Proto Giuseppina (Fiduciario),  

Nicastro Marco(collaboratore), 

Di Guglielmo Mariateresa,  

Loffredo M. Grazia(Palestra). 

Di Vietro Vincenzo, Corsaro 
Guerritore, Ascoli Maria (Palestra).  

Francese AnnaMaria, Sepe Antonio, 
(laboratori). 

 R.L.S. sig. Vincenzo Caso sig. Vincenzo Caso 

MEDICO COMPETENTE Dott. Raffaele Ansalone Dott. Raffaele Ansalone 

 

PREPOSTI 

NOMINATIVO CORSO  in servizio  

nell’a.s. 2016–17  N.  ente ore data Aggiorn. 

1 MARIA GRAZIA RUBINO MIUR 16 28/11/2009 20/12/2015 sede centrale 

2 MASSIMO MEROLA MIUR 16 28/11/2009 20/12/2015 sede centrale  

3 CLEMENTINA D’AMICO MIUR 16 28/11/2009 20/12/2015 sede centrale 

4 DI VIETRO VINCENZO MIUR 16 28/11/2009 20/12/2015 sede succursale 

5 CORSARO GUERRITORE MIUR 16 24/03/2015  sede centrale 

/succursale 

6 MARIAGRAZIA  LOFFREDO MIUR 16 28/11/2009  sede centrale  



7 ASCOLI MARIA MIUR 16 28/11/2009  sede  succursale 

centrale 

8 CASILLI IDA MIUR 16 24/03/2015  sede centrale 

9 MEMOLI AURORA  MIUR 16 28/11/2012  sede centrale 

10 MILONE FLORA  MIUR 16 28/11/2012  sede centrale 

11 DI GUGLIELMO MARIATERESA ESE 24 27/03/2013  sede centrale 

/succursale 

12 ARCARO PASQUALE FEDERIC

O II 

24 06/03/2008  sede centrale 

13 DI FILIPPO VINCENZO MIUR 20 24/03/2015  sede centrale 

14 FRANCESE ANNA MARIA MIUR 20 24/03/2015  sede centrale 

15 GUIDA ANNA MIUR 20 24/03/2015  sede centrale 

16 RICCIARDI GIUSEPPINA MIUR 16 24/03/2015  sede centrale 

17 SEPE ANTONIO MIUR 16   sede succursale 
 

 

COMPOSIZIONE DELLA SQUADRA PREPOSTI 

CENTRALE 

Maria Grazia Rubino,  Merola Massimo, Clementina D’Amico,  Di Guglielmo Mariateresa, Ricciardi Giuseppina, 

Casilli Ida, Corsaro Guerritore, Ascoli Maria,  Loffredo M. Grazia, Pasquale Arcaro, Di Filippo Vincenzo, Russo 

Mario, Guida Anna. 

 

SUCCURSALE 

Proto Giuseppina, Ascoli Maria, Corsaro Guerritore, Di Vietro Vincenzo, Di Guglielmo Mariateresa, Francese Anna 

Maria, Sepe Antonio 

 


